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LE COOPERATIVE E IL CREDITO, CONVEGNO IL 9 MAGGIO 

Un confronto per stimolare le cooperative a valutare tutti gli strumenti finanziari e creditizi utili al 

potenziamento o al rilancio delle attività d’impresa. E’ questo l’obiettivo del convegno “Le cooperative e 

il credito: verso la ripresa possibile”, che si svolgerà venerdì 9 maggio, alle 10, nella sala di Confidicoop 

Marche ad Ancona. 

  

Nell’incontro, si parlerà delle opportunità del credito per le cooperative che, in media, hanno un livello di 

patrimonializzazione e di redditività inferiore alle altre imprese ma che hanno continuato a dimostrare 

una propensione all’investimento di qualità anche negli anni difficili della crisi economica. 

  

All’iniziativa, che sarà moderata da Fabio Grossetti, responsabile Area economica e finanziaria di 

Legacoop Marche, interverranno Mauro Gori, direttore del Dipartimento economia e finanza di 

Legacoop, per parlare della stretta creditizia e della nuova finanza per le cooperative, Doriano Marchetti, 

presidente Terre Cortesi Moncaro, che spiegherà l’esperienza della cooperativa nell’emissione di 

minibond. Al convegno Aldo Soldi, direttore generale di Coopfond, parlerà del ruolo e della funzione del 

fondo mutualità in chiave anticrisi, Graziano Mariani, presidente di Confidicoop Marche, delle garanzie 

per il credito alle cooperative, Luciano Goffi, presidente Abi Marche, della situazione e delle prospettive 

del credito bancario per queste imprese. Chiuderà il confronto Gianfranco Alleruzzo, presidente 

Legacoop Marche. 

  

Scarica La locandina 

Inserisci la data nel tuo Smartphone 

http://www.legacoopmarche.it/ajaxfilemanager/uploaded/locandina_1.pdf


 

@_AGROALIMENTARE 

 

AGRINSIEME MARCHE: PROPOSTE PER IL NUOVO PIANO DI SVILUPPO RURALE 

“Le proposte di Agrinsieme Marche per il nuovo PSR Piano di Sviluppo Rurale 2014/2020”. Sarà questo il 

tema dell’incontro organizzato da Agrinsieme Marche giovedì 8 maggio, alle 15, nell’Auditorium della Fiera 

della Pesca di Ancona. 

 

Interverranno Maura Malaspina, assessore all’Agricoltura della Regione Marche, e Mario Guidi, 

coordinatore nazionale Agrinsieme e presidente nazionale di Confagricoltura. L’iniziativa è promossa dal 

coordinamento composto da tre organizzazioni sindacali, Cia-Confederazione italiana agricoltori Marche, 

Confagricoltura Marche e Copagri Marche, e dalle tre Centrali cooperative raccolte nell’Alleanza delle 

Coooperative Italiane settore Agroalimentare, Agrital Agci, Fedagri Confcooperative e Legacoop 

Agroalimentare, per promuovere un confronto fra le principali rappresentanze agricole delle Marche e 

l’assessore regionale sul futuro del settore e sulle opportunità che possono scaturire dalla nuova 

programmazione Ue e dal nuovo Piano di sviluppo rurale. 

 

MONCARO: CINQUANT’ANNI DI ATTIVITA’, 24,4 MLN FATTURATO NEL 2013 

Terre Cortesi Moncaro, la cooperativa vitivinicola di Montecarotto (An), festeggia i cinquant’anni di attività 

chiudendo il 2013 con un fatturato di 24,4 milioni di euro, un risultato dovuto per il 53% alle esportazioni. 

Con i suoi 928 soci, rappresenta una delle più importanti realtà del settore marchigiano con un trend in 

crescita negli ultimi undici anni dovuto agli investimenti effettuati nelle tre cantine di Montecarotto (An), 

Acquaviva Picena (Ap), Camerano (An), nella logistica e nell’impatto ambientale, che hanno generato un 

valore aggiunto di 12,7 milioni negli ultimi tre esercizi di cui 4,9 milioni ripartito fra i soci. 

  

I dati del bilancio sociale ed economico del 2013 sono stati illustrati oggi nella sede della cooperativa dal 

presidente Doriano Marchetti nell’incontro per celebrare i 50 anni dalla fondazione con i soci, i 

rappresentanti delle istituzioni, fra cui il presidente della Regione Marche, Gian Mario Spacca, del mondo 

della cooperazione, tra questi, per Legacoop Marche, il presidente Gianfranco Alleruzzo, 

l’amministratore Fabio Grossetti e il responsabile del settore Agroalimentare, Simone Cecchettini, degli 

stakeholder del territorio. 
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Moncaro ha anche presentato le linee di sviluppo delineate dal nuovo piano strategico 2014-2020, realizzato 

con la consulenza dell’advisor finanziario Cross Border. Il piano prevede investimenti programmati per 

arrivare, entro i prossimi cinque anni, a circa 30 milioni di fatturato con l’obiettivo di estendere il brand a 

livello internazionale. La cantina punta, infatti, ad incrementare la propria presenza commerciale in Europa, 

specie in Germania, e verso i mercati extra Ue, Usa, Brasile, Cina. Paese, quest’ultimo, dove Moncaro è 

presente con 12 punti vendita monomarca. 

@_CREDITO 

 

CREDITO: NASCE RETE CONFIDI MARCHE 

Nasce Rete Confidi Marche, il secondo contratto di rete fra Confidi stipulato a livello nazionale. E’ composto 

da Confidicoop Marche, che racchiude il mondo della cooperazione e dell’agricoltura, e dal sistema 

confindustriale marchigiano, Confidi Ancona, Confidi Fermo e Confidi Macerata. Una rete che mette insieme, 

per la prima volta, i tre agglomerati imprenditoriali di riferimento per rappresentare, nel complesso, un 

universo di 2.700 imprese socie, 280 milioni di fidi garantiti e 100 milioni di garanzie concesse. 

  

Il contratto di rete è una forma di aggregazione leggera in cui le imprese coinvolte mantengono la propria 

autonomia ma possono, allo stesso tempo, accrescere la propria competitività e d’innovazione attraverso un 

programma comune in cui ognuno s’impegna allo scambio d’informazioni sulla base delle proprie capacità e 

conoscenze. 

  

Rete Confidi Marche, presieduto da Gennaro Pieralisi, presidente di Confidi Ancona, vicepresidente 

Graziano Mariani, presidente di Confidicoop Marche, ha ottenuto un fondo di 1,2 milioni di euro dalla 

Regione Marche per facilitare l’accesso al credito delle piccole e medie imprese industriali attraverso la 

concessione di garanzie sui finanziamenti bancari. Hanno espresso interesse ad aderire a Rete Confidi 

Marche anche Confidi Macerata e Confidi Pesaro Urbino. 

@_LEGACOOP MARCHE 

 

ITALIA PER LE IMPRESE: ANCONA, ROAD SHOW PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE 

Le istituzioni pubbliche, le organizzazioni private delle imprese e i principali player della finanza incontrano le 

aziende sui temi dell'internazionalizzazione nel corso di un road show promosso e sostenuto dal ministero 

dello Sviluppo economico. Ad Ancona, l’evento “Italia per le imprese, con le pmi verso i mercati esteri” si 

svolgerà martedì 13 maggio, alle 9, alla Mole Vanvitelliana. 

  

Pianificato dalla Cabina di regia per l'Italia internazionale, il Road show per l'internazionalizzazione delle 
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imprese è patrocinato dal ministero degli Affari Esteri ed è promosso e sostenuto dal ministero dello 

Sviluppo economico. Oltre all'Ice-Agenzia, a Sace e a Simest, l'iniziativa si avvale dell'intervento di 

Confindustria, Unioncamere, Rete Imprese Italia e Alleanze delle Cooperative Italiane. Alcune tappe del 

Road show vedranno, inoltre, la partecipazione di Finest, di Confagricoltura e di altri organismi che operano 

a sostegno dell'internazionalizzazione delle imprese. 

 

Ciascun evento si aprirà con una sessione plenaria, che vedrà l'intervento di esperti nel settore 

dell'internazionalizzazione, che illustreranno opportunità e strumenti per accedere ai mercati esteri. Le 

imprese, in base a un calendario prestabilito, potranno poi incontrare, nel corso della giornata, gli specialisti 

di settore per la messa a punto di piani di internazionalizzazione. Nel capoluogo marchigiano, interverranno 

Marco Tiranti, presidente Cna Ancona, Gian Mario Spacca, presidente Regione Marche, Alessandro Lanza, 

partner Prometeia, responsabile strategie industriali e territoriali, Nicola Lener, DG Promozione sistema 

Paese ministero Affari esteri, Riccardo M. Monti, presidente Ice Agenzia, Simonetta Acri, direttore Rete Italia 

Sace, Marco Rosati, responsabile funzione Desk Italia Simest, Massimo Lentsch, presidente Co.Mark, Enrico 

Sbaffi della Visaf, Giorgio Cataldi, presidente Marchet Azienda speciale Camera di Commercio Ancona. 

 

LEGGE REGIONALE 5/03 PER SVILUPPO COOPERAZIONE: DOMANDE ENTRO IL 12 MAGGIO 

Dopo l’approvazione delle disposizioni attuative per il 2013-2014, sono in corso di pubblicazione i bandi per 

gli interventi della legge regionale 5/03 “Provvedimenti per favorire lo sviluppo della cooperazione”, che 

prevede anche il sostegno alla nascita di nuove cooperative. Le domande vanno presentate entro il 12 

maggio 2014. 

  

Possono accedere ai benefici le cooperative di tutti i settori, esclusi quelli della produzione agricola, della 

pesca, acquacoltura e dell’esportazione. Nel settore dei trasporti è escluso l’acquisto di veicoli. Per 

accedere ai benefici, le cooperative devono avere la sede operativa nelle Marche, essere iscritte al Registro 

Imprese della Camera di Commercio e all’Albo Nazionale delle Società Cooperative e, se cooperative sociali, 

al relativo Albo Regionale. Non essere “impresa in difficoltà”, avere regolarità contributiva Inps/Inail, 

rispettare le norme in materia di infortuni, sicurezza sul lavoro, CCNL, ambiente, con assenza di contenziosi 

con la Regione relativi ad altri contributi concessi. Devono applicare, nei confronti dei lavoratori dipendenti e 

soci-lavoratori con rapporto di lavoro subordinato, trattamenti economici e normativi non inferiori a quelli 

risultanti dai CCNL stipulati dalle organizzazioni comparativamente più rappresentative. Devono essere in 

regola con gli obblighi sulla Vigilanza Cooperativa, avere una situazione patrimoniale con Patrimonio Netto 

positivo, non essere in liquidazione, fallimento, concordato preventivo o in altre procedure concorsuali. 

  

Gli interventi per il biennio 2013-2014 a cui possono accedere le cooperative sono di capitalizzazione, con 

prestito senza interessi a fronte del capitale sociale versato o incrementato, e contributi in conto capitale 

sugli investimenti innovativi e sugli interventi sperimentali da utilizzare per beni materiali e immateriali, 

macchinari e attrezzature, ricerca e sviluppo, brevetti, licenze, marchi, certificazione di qualità e ambientale, 

trasferimento tecnologico, E-commerce, studi e consulenze. Un altro intervento riguarda il sostegno alle 

nuove cooperative, costituite dal 1 gennaio 2012 fino alla data di scadenza del bando, con contributi a fondo 
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perduto per investimenti, spese di gestione del primo anno di attività, assistenza tecnica di un tutor in fase di 

avvio. 

  

Per qualsiasi informazione nella redazione delle domande e degli elaborati progettuali, ci si può rivolgere al 

personale specializzato di Marche Servizi, il centro servizi di Legacoop Marche, allo 071-2803708-2803036 

chiedendo di Andrea Monachesi. Per le prime informazioni sui bandi della legge si possono anche contattare 

i responsabili di Legacoop Marche: Simone Cecchettini (335-7235920 cecchettini@legacoopmarche.coop), 

Fabio Grossetti (335-7235919 grossetti@legacoopmarche.coop), Massimo Lanzavecchia (335-5631045 

lanzavecchia@legacoopmarche.coop). 

@_PESARO URBINO 

 

PESARO: LABIRINTO INAUGURA FONDAZIONE NOI:DOMANI E IL CENTRO MARGHERITA 

Due grandi eventi per la cooperativa sociale Labirinto di Pesaro: l’apertura, nel capoluogo, della Fondazione 

Noi:Domani, con l’Associazione Insieme onlus, e l’inaugurazione del nuovo Centro diurno per le demenze 

senili Margherita a Fano (Pu). 

  

“Crediamo nel diritto ad una vita di qualità e ci impegniamo per costruire un futuro felice per tutti”. E’ 

questo il biglietto da visita della Fondazione Noi:Domani che nasce dalla collaborazione decennale tra 

Insieme onlus e Labirinto nell'ambito dei servizi per persone con disabilità. Noi:Domani offre nuove risposte 

al welfare con l’erogazione di servizi alle persone disabili e ai loro famigliari. E’ un luogo di sperimentazione 

per la progettazione di sistemi innovativi e flessibili nel sociale. 

  

La sede della Fondazione, inaugurata giovedì scorso, è in via Sirolo 5 a Pesaro, in una nuova struttura di 

proprietà del Comune. Oltre alla Fondazione e ad Insieme, ospita il progetto Incontro, un appartamento per 

lo sviluppo del progetto di residenzialità temporanea Prove di volo, il Centro diurno MovimHandicap, il 

Centro di documentazione e informazione Handicap, i tavoli di concertazione dell’Ambito territoriale e 

sociale 1 Pesaro. 

  

Il nuovo Centro diurno per le demenze senili Margherita, inaugurato sabato a Fano (Pu) alla presenza del 

presidente dell’Assemblea legislativa delle Marche, Vittoriano Solazzi, è una struttura all'avanguardia in 

Italia, costruita con un investimento dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Fano su un terreno del Comune 

di Fano, assegnata in gestione alla cooperativa sociale Labirinto. Collabora attivamente con l’Asur Marche – 

Area vasta 1 Fano con il quale è convenzionato. 

  

Il Centro Margherita può ospitare fino a 40 persone nei diversi stadi della malattia grazie alla suddivisione 

interna degli spazi in tre aree: “modulo giallo” per le persone allo stadio iniziale della malattia in cui è 
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prevista un’intensa attività di riabilitazione/riattivazione con approcci specifici; “modulo arancio” per 

persone al livello intermedio della malattia, con un’attività di tipo riabilitativo, di recupero e mantenimento 

delle autonomie; “modulo rosso” dedicato a persone con deterioramento cognitivo avanzato in cui sono 

privilegiate attività di assistenza e di mantenimento delle autonomie di base. 

  

Accanto al Centro Margherita, sono stati allestiti dei locali di auto-mutuo aiuto, destinati alle associazioni, e il 

Centro servizi integrati, che verrà attivato nel 2014 per offrire soluzioni innovative di assistenza socio-

sanitaria alle persone malate e alle loro famiglie e una rete territoriale di operatori qualificati. 

@_PESCA 

 

PESCEAZZURRO: A TAVOLA CON I PESCATORI PER GUSTARE IL TESORO DELL’ADRIATICO 

Mangiare pesce azzurro mantiene sano il cuore, tiene sveglio il cervello, in forma il corpo e sostiene anche il 

buonumore. Un vero elisir di cui in Adriatico è possibile beneficiare con tutto il valore aggiunto del km 0 e 

della filiera corta, se il pescato, di provenienza rigorosamente locale, viene portato a tavola direttamente dai 

pescatori, nel pieno rispetto della stagionalità delle catture, cucinato secondo le ricette del territorio, con un 

rapporto qualità prezzo imbattibile, e con grande attenzione alla sostenibilità e alla logica antispreco. È la 

sfida lanciata dalla cooperativa Coomarpesca di Fano (Pu), che ha ideato e gestisce la prima catena in Italia 

di ristoranti self-service Pesceazzurro, dedicata alla promozione e valorizzazione dell’oro blu dell’Adriatico. 

  

L’avventura, partita alla fine degli anni ’70 per aumentare il margine di profitto e trovare nuovi canali di 

sbocco dei prodotti ittici dei propri associati, ha registrato una continua crescita. Dopo lo sbarco in Romagna, 

sono oggi quattro le località lungo la riviera in cui il Pesceazzurro ricomincia le sue aperture con la Pasqua 

2014: presso l’Acquario di Cattolica (tutti i giorni) e a Milano Marittima, Rimini, e Fano (aperti il 25, 26, 27 

aprile e dal 1 maggio tutti i giorni). 

  

I ristoranti della catena Pesceazzurro, con 102 persone, grazie alla loro formula che unisce qualità del 

prodotto e prezzi low cost, hanno registrato, nel 2013, 460mila presenze. Quest’anno i ristoranti 

diventeranno ancora più sostenibili con l’eliminazione di tutta la plastica, sostituita con piatti, bicchieri e 

posateria biodegradabile, e lanciando il doggy bag “Fatti gli avanzi tuoi”, per permettere ai clienti di portare 

a casa ciò che non si è consumato. Info www.pesceazzurro.com 

@_SOCIALE 

 

GRETA, UNA RETE PER CONTRASTARE IL GIOCO D’AZZARDO 

Un progetto per contrastare la propensione al gioco d’azzardo patologico. Si chiama Greta, acronimo di 

gioco d’azzardo, ricerca e trattamento, un’azione finanziata dalla Regione Marche per affrontare le 

problematiche legate al gambling. Partner dell’iniziativa, con il suo ambulatorio “Rien ne va plus”, è la 

http://www.pesceazzurro.com/
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cooperativa sociale Ama–Aquilone per conto della Provincia di Ascoli Piceno, insieme al Consorzio di 

cooperative sociali Terre Alte e alla coop sociale T41b. 

 

Il progetto sperimentale dura 12 mesi e prevede l’attivazione e la messa in rete di tre ambulatori dislocati 

nel territorio di appartenenza dei partner coinvolti, di moduli ad hoc in due centri diurni per dipendenze 

patologiche, di percorsi residenziali brevi e di un ciclo sperimentale di percorsi costruiti su quattro weekend. 

Greta, inoltre, prevede azioni di benchmarking, di confronto scientifico sul trattamento di questa patologia e 

approfondimento dei dati, grazie alla collaborazione con l’Oed-Osservatorio epidemiologico dipendenze. 

  

Secondo i dati del Ministero della Salute del 2012 la stima dei giocatori d'azzardo problematici sono fra 

l'1,3% e il 3,8% della popolazione, i giocatori d'azzardo patologici sono fra lo 0,5% e il 2,2%. Un universo che 

causa un prezzo sociale alto per tutta la comunità: i costi sanitari diretti, con il ricorso al medico di base del 

48% più alto rispetto ai non giocatori, interventi ambulatoriali psicologici, ricoveri sanitari, cure specialistiche 

per la dipendenza; i costi indiretti, perdita di performance lavorativa del 28% maggiore rispetto ai non 

giocatori, perdita di reddito. A questi, si aggiungono i costi per la qualità della vita con problemi che ricadono 

sui familiari, violenza, rischio di aumento di depressione grave, ansia, deficit di attenzione, bassa resistenza 

ad altri tipi di dipendenze, idee suicidarie, ossessione per il gioco e per i soldi necessari a giocare. La somma 

di queste tre categorie ammonta ad un’incidenza di costi complessivi per la società compresi fra i 5,5 e i 6,6 

miliardi di euro. 

  

Il progetto Greta, che punta sulla creazione di una rete regionale di soggetti che condividono prassi e 

modalità di valutazione nel trattamento, rappresenta un’innovazione e un traino per tutti i servizi che 

operano in questo settore. Eroga, infatti, servizi per i giocatori d’azzardo problematici e per le loro famiglie 

lavorando su tre livelli d’intensità: ambulatoriale, semiresidenziale e residenziali, in modo da poter costruire 

dei percorsi ad hoc per gli utenti. Della rete fanno anche parte la cooperativa sociale Irs L’Aurora, capofila, 

l’Associazione Glatad Onlus, l’Associazione Irsama, il Dipartimento delle Dipendenze Patologiche Asur Area 

Vasta 1 e Banca Etica. 

  

 

LA COOPERAZIONE SOCIALE DI TIPO B ENTRA NELLA LETTERATURA 

Da vent’anni attivo nella cooperazione sociale di tipo B di Pesaro e dintorni, ma anche scrittore e autore 

teatrale, Michele Gianni ha pubblicato pochi mesi fa il romanzo “Il piombo e l’orologio”. Apparentemente la 

trama si riconduce ad un filone classico, molto ripreso anche dal cinema, di questi anni: la ricerca di un libro 

scomparso, in questo caso il primo libro al mondo stampato in arabo con caratteri tipografici, che risulta 

prodotto a Fano (Pu) nel 1514, esattamente 500 anni fa. 

 

Ma, nella rocambolesca ricerca di questo testo, viene coinvolta la ricchissima umanità della cooperativa 

sociale di tipo B “Il cavaturaccioli” che irrompe nella vicenda con i suoi particolarissimi personaggi: il 

presidente della cooperativa, angustiato da un nuovo membro del consiglio di amministrazione, messo lì da 
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una finanziaria di partecipazione, che interviene su ogni decisione; Mina, la segretaria affetta da mutismo 

elettivo che parla con i clienti e i lavoratori, ma non con il presidente della cooperativa; Francesco, ex tossico 

ricaduto nella dipendenza dai farmaci “stabilizzatori dell’umore”; Cenerentolo, ergastolano in semilibertà la 

cui vita è scandita dal “trattamento” definito per lui dal magistrato di sorveglianza; Chouaibi, truffatore 

maghrebino in lotta per non farsi togliere i figli dal tribunale dei minori. 

 

La trama si snoda dei giorni di Carnevale tra Damasco, Roma e la provincia marchigiana (Fano, Urbino, il 

Montefeltro, il supercarcere di Fossombrone) e non lesina colpi di scena: contro un nemico potente e 

misterioso la lotta appare improba, ma la giovane ricercatrice Manuela ha dalla sua gli straordinari suoi 

alleati della cooperativa sociale “Il cavaturaccioli”. 

 

Con “Il piombo e l’orologio”, la cooperazione sociale di tipo B, con la sua grande ricchezza e con le sue 

contraddizioni entra così prepotentemente nella letteratura. Edito dalle edizioni “Nuove Catarsi” di Urbino, il 

libro inaugura la collana “Dalla pagina alla scena”. Due occasioni per conoscere meglio il romanzo sono in 

programma nei prossimi giorni: domenica 11 maggio, alle 17.30, “Il piombo e l’orologio” viene presentato al 

Salone di Libro di Torino nello stand dell’editoria marchigiana; sabato 10 maggio, alle 20.30, per i lettori del 

nord est, il libro viene presentato al Fossalta Future Lab di Fossalta di Portogruaro (Ve). 

Per chi non lo trovasse in libreria, il libro può essere ordinato via mail a libreriadomus@hotmail.it. 

  

 

P.A.: PER LE COOP SOCIALI DI TIPO B DEROGA ALLA SPENDING REVIEW PER ACQUISIZIONE SERVIZI 

Legacoopsociali Marche ha inviato una comunicazione tramite Pec a tutti i Comuni della regione, che 

possiedono posta certificata, per sottolineare l’importanza della deroga prevista in favore delle cooperative 

sociali di tipo B dalla legge sulla spending review per la revisione della spesa pubblica (D.L. 6 luglio 2012 n. 

95, convertito con Legge 7 agosto 2012 n. 135), che permette di preservare la specificità del terzo settore. 

  

L’acquisizione di beni e servizi in economia da parte delle amministrazioni locali, diversi da quelli socio-

sanitari ed educativi e al di sotto della soglia comunitaria, deve essere effettuata mediante il ricorso al Mepa-

Mercato elettronico della pubblica amministrazione, gestito da Consip spa. 

  

Esiste, però, una deroga a questa procedura per le coop sociali di tipo B. La fornitura di beni e servizi, 

inferiori a 40 mila euro, avviene con affidamento diretto ad un solo soggetto tramite convenzione. La 

fornitura per una somma uguale o superiore alla soglia comunitaria può, invece, prevedere, fra le condizioni 

di esecuzione, l’obbligo di eseguire il contratto con l’impiego di persone svantaggiate. 

  

Questa deroga, pur restando valido l’obiettivo di razionalità della spesa, economicità e risparmio da 

preservare attraverso l’utilizzo e il rispetto dei parametri prezzo stabiliti dagli strumenti di Consip, consente 
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di affidare l’esecuzione di servizi alle cooperative sociali di tipo B riconoscendone il valore aggiunto 

dell’integrazione sociale e lavorativa di persone svantaggiate e disabili. 

  

Scarica il documento 

  

  

 

Se non desideri più ricevere la NewsLetter Mensile di LegaCoop Marche clicca il link: 

info@legacoopmarche.coop 

 

http://www.legacoopmarche.it/ajaxfilemanager/uploaded/deroga_a_favore_coop_sociali_b.pdf
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